Barbaro Cristina: funzione strumentale

                             Anno scolastico 2007/08

“Monitoraggio Disturbi Specifici dell’Apprendimento e 

consulenza in ambito DS

Direzione Didattica Circolo G. Carducci

Durante l’anno scolastico 2007/08 mi è stato conferito 

l’incarico di responsabile della funzione strumentale per 

DSA in collaborazione con la mia collega Anna Cioni.Io mi 

sono occupata della parte relativa al “ Monitoraggio  

Disturbi Specifici dell’Apprendimento”, mentre lei della parte 

sulla “Consulenza in ambito DSA”.

In pratica abbiamo cercato di lavorare in maniera 

complementare:io mi sono occupata di effettuare un 

monitoraggio all’interno del Circolo, mentre la mia collega 

ha curato la parte della progettazione degli interventi e 

della consulenza.

Entrambe,durante quest’anno scolastico,abbiamo partecipato 

al corso di aggiornamento sui DSA,promosso dal  Comune in 

collaborazione con il Centro Cresco di Padova, che, senza 

dubbio, è stato un’ottima opportunità di formazione, 

fornendoci  tutti gli strumenti necessari per ben lavorare.

Vorrei spendere due parole a favore del corso poiché il 

bilancio è assai positivo e ci tengo a sottolineare che il 

prossimo anno il Comune ha intenzione di ripeterlo.

Personalmente mi sono iscritta a tale corso semplicemente “per fare sempre meglio il mio lavoro”.Ogni giorno noi 

insegnanti ci troviamo di fronte a bambini in 

difficoltà,vorremo aiutarli ma,alcune volte, non sappiamo 

come o non ci riusciamo,allora penso sempre che “un modo ci 

deve essere”.

 Il corso è risultato ben strutturato,direi che è stato un 

vero e proprio cammino fatto insieme tra coordinatrici e 

noi insegnanti. I moduli teorici in plenaria  a settembre ci 

hanno permesso di aver ben chiare le idee sul concetto di 

D.S.A e poi,durante tutto l’anno scolastico,abbiamo potuto 

sperimentare sul campo,cioè in classe,quello che avevamo 

appreso.Vorrei specificare che questo apprendimento non è 

un sapere calato dall’alto, ma  il frutto di una 

elaborazione a cui tutte noi abbiamo partecipato durante i moduli operativi,cioè i laboratori.

Non voglio e entrare nei particolari ma partendo dall’ 

individualizzazione dei bambini in difficoltà nelle varie 

fasce di età,abbiamo “costruito”  le strategie di 

intervento in classe definendo di volta in volta nuovi 

obiettivi per i verificarli ed arrivare poi a chi dobbiamo 

coinvolgere (famiglia e servizi), e alla produzione del 

lavoro finale, cioè il Protocollo di Pronto Intervento,che 

costituisce il prodotto del nostro lavoro.(Il protocollo,in 

fase di stampa,sarà fatto pervenire ad ogni team,non appena 

sarà pronto).

L’aver ricevuto l’incarico di funzione strumentale sui DSA 

aveva come obiettivo mettere a disposizione di tutte le 

insegnanti del Circolo le risorse apprese.

Come FS , inizialmente,  ho inviato una breve nota 

informativa a tutte le insegnanti con cui ho cercato 

di “catturare”  l’ attenzione dei miei colleghi e dove ho 

cercato di spiegare quale sarebbe stato il mio lavoro.(Vedi 

allegato 1)

Nel frattempo ho creato delle griglie osservative per due 

distinte fasce di età (classi I- II e classi III-IV-V), per 

aiutare le insegnanti ad individuare e osservare dei 

possibili bambini con questo tipo di difficoltà.(Vedi 

allegati 2 e 3 )

L’obiettivo di questo lavoro è una individualizzazione 

precoce del disturbo,in modo da poter attivare delle 

strategie di recupero il prima possibile tramite un 

Didattica Modificata.

Nello stesso tempo la mia collega si è resa disponibile 

offrendo del materiale e

costituendo uno sportello ogni quindici giorni per due ore 

a chi necessitava dei chiarimenti.La Dirigente scolastica 

ha aperto link   all’interno del sito della nostra

 scuola dove sono consultabili  on line e scaricabili tutti 

i materiali;inoltre è stata organizzata una giornata  

denominata  “D.S.A day “ di sensibilizzazione rivolta a 

tutte le insegnanti e le famiglie del Circolo.

Come FS  sono stata invitata a relazionare in occasione di 

un incontro di studio “La fatica di apprendere”,portando il 

punto di vista dell’insegnante.

Ad ogni team delle varie classi è stato consegnato un 

griglia osservativa che l’insegnante utilizzava per ogni 

singolo alunno del quale riteneva necessaria 

l’osservazione. Alle insegnanti è stato chiesto di 

osservare attentamente quei bambini dove è evidente una 

forte discrepanza tra le loro capacità intellettive e il 

loro  rendimento scolastico.

Questi i risultati del monitoraggio sui DSA effettuato tra 

i bambini delle scuole primarie del Circolo Carducci

Fascia classi I - II    

Fascia classi III- IV-V

Montenero    

  30    

  55 /  3

Carducci    

  94 /  6    

  123 /  4

Banditella    

  63 /  3    

  123 / 

Totale bambini     

  187 /  9    

   301 /  7

*bambini presenti in classe/ bambini osservati

PERCENTUALE  BAMBINI OSSERVATI (CON SOSPETTO DSA) 

ALL’INTERNO DEL CIRCOLO

In qualità di funzione strumentale ci tengo a sottolineare 

che l’informazione e la 

consulenza,che noi offriamo,costituiscono la modalità più 

efficace e  immediata

per inquadrare il problema e orientare i successivi 

interventi,infatti se l’insegnante è la persona più consona 

ad  individuare la difficoltà del bambino, non ha, 

però, il compito di formulare diagnosi in merito,tale 

competenza spetta,infatti,unicamente agli specialisti ASL.

La scelta di approfondire vari aspetti dei DSA è stata 

determinata, oltre che dall’esigenza di soddisfare in modo 

corretto ed esauriente la richiesta di informazione 

rilevata nella scuola,anche per assicurare un supporto 

stabile e un riferimento certo,soprattutto per tutti i 

docenti del Circolo.

Si tratta ovviamente del primo anno di lavoro,che spero 

abbia prodotto delle linee orientative,ma comunque  

significative,in quanto mi auguro che rappresentino i punti 

di condivisione raggiunti all’interno di un gruppo di 

lavoro.

A conclusione vorrei semplicemente inserire questo discorso 

in una cornice più ampia e quindi affermare che LA 

FORMAZIONE E L ‘ INFORMAZIONE su questi temi in campo 

scolastico consentono,come obiettivo a lungo termine,di 

prevenire la dispersione scolastica e il disagio sociale.

                Buone Vacanze a tutti

                             FS

